
CONSIDERAZIONI TOPOGRAFICHE SULLE SEPOLTURE AD
INCINERAZIONE INTRAURBANE DI FORUM lULII (*)

Sandro COLUSSA

1. La presunta necropoli Nord-occidentale

Lo Stucchi, nel suo ormai classico stu
dio sulla topografia di Forum lulii in età
romana, riconobbe tre distinte aree sepol
crali pertinenti alla città Di queste, due
erano esteme alla città la necropoli meridio
nale ad incinerazione di Borgo di Ponte e
quella a quasi esclusiva inumazione, e per
tanto cronologicamente successiva, della
località "Barbetta", individuata ad Est del
municipium.

La terza necropoli, ad incinerazione,
era localizzata dallo studioso nella zona
Nord-occidentale del centro urbano, tra le
attuali vie Adelaide Ristori e IX Agosto;
quest'area sepolcrale, documentata dal
ritrovamento nei primi dell'Ottocento "di
tombe e di un sepolcreto" %come si deduce
dal suo studio complessivo dell'impianto
urbano, sarebbe stata in funzione almeno
fino al I secolo d. C., epoca in cui l'esten
sione della città era ancora limitata verso
Nord da una cinta muraria che correva su un
tracciato posto lungo le attuali Piazza Dante,
Piazza Diaz, Via Ristori, la parte meridiona
le di Piazza Paolo Diacono, Piazzetta
Garibaldi e Stretta della Giudaica.
Successivamente, secondo lo Stucchi, que
sta zona fu urbanizzata ' e, di conseguenza,
la necropoli venne abbandonata.

Come molte delle ipotesi dello
Stucchi, anche questa non è stata messa in
discussione dagli studiosi successivi *, ma.
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anzi, è stata avvaloratadalla presenza, lungo
il percorso del presunto tracciato murario, di
alcune iscrizioni funerarie, considerate pro
venienti da questa necropoli ' (fig. 2, nn. 7,
8, 9, 10), rinvenute in contesto di scavo o di
reimpiego.

Già in precedenza avevo rilevato l'in
fondatezza dell'ipotesi dell'esistenza di un
muro di cinta nel tracciato delineato dallo
Stucchi, manifestando di conseguenza alcu
ne perplessità sulle modalità e sulle direttri
ci di espansione dell'impianto urbano foro-
giuliese delineate dallo studioso, e, quindi,
anche sull'esistenza di questa limitata area
sepolcrale intramuraria ^

Con questo contributo intendo riaf
frontare la questione delle sepolture ad inci
nerazione inteme al centro cittadino, parten
do da un riesame della documentazione
archeologica.

2. Le urne cinerarie

Il nucleo urbano di Forum lulii ha
restituito a più riprese ed in varie circostan
ze resti di sepolture ad incinerazione.

La prima segnalazione del rinveni
mento casuale di urne cinerarie risale già al
XVII secolo, nella zona di Piazza San
Francesco (fig. 1, n. 20).

Nei primi dell'Ottocento il canonico
Michele della Torre portò alla luce in più
luoghi "sepolcretti" ed urne, specificando
talvolta che erano fittili ' (fig. 1, nn. 1,2, 3,



4, 5, 6, 7, 8, 9, 11, 12, 15, 16, 17, 18, 20),
ma, purtroppo, nella maggior parte dei casi,
senza lasciare riferimenti precisi ai contesti
di scavo. La carenza di indicazioni è tale da
lasciare persino il dubbio che, nel caso della
segnalazione della presenza di urne non
integre, si tratti di semplici frammenti di
vasi; ma a favore della generale affidabilità
dell'interpretazione dei ritrovamenti soccor
re il fatto che il canonico in alcuni casi
distinse espressamente tra le due tipologie
(Appendice nn. 4, 15, 16, 17, 18), e che,
come si vedrà, la collocazione delle urne
rinvenute solo in alcuni luoghi, e non
dovunque, come avviene per i comuni mate
riali ceramici, disegna un preciso quadro
topografico.

Agli inizi del 1900 due urne in pietra
furono rinvenute casualmente in occasione
dell'abbattimento di un caseggiato in Piazza
Adelaide Ristori (fig. 1, n. 10) e nel corso di
scavi per fognature in Largo Boiani (fig. 1,
n. 14). L'unico ritrovamento in sitii avvenne
nel 1949, sempre presso Largo Boiani (fig.
1, n. 13), mentre ancora di incerta valutazio
ne risulta un'olla fittile contenente ossa,
cenere e carboncini, portata alla luce nel
1989, poco a Sud del Duomo (fig. 1, n. 19).

L'elevato numero dei rinvenimenti e
la distanza delle epoche in cui sono avvenu
ti conferiscono ulteriore credibilità alle
segnalazioni, in particolare a quelle di
Michele della Torre, anche se non più veri
ficabili.

Osservando la carta di distribuzione
delle urne cinerarie, si nota subito una forte
e, per così dire, singolare presenza di sepol
ture ad incinerazione all'interno del centro
urbano, che produsse un certo imbarazzo tra
gli studiosi. Il Brozzi, per poter giustificare
la presenza delle urne cinerarie nella zona
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del Tempietto Longobardo (fig. 1, n. 20),
propose una deviazione del percorso della
cinta muraria romana di età imperiale tale
che l'area sepolcrale risultasse extraurba
na più recentemente, il Tagliaferri non
valutò nella loro effettiva importanza questi
ritrovamenti, considerandoli in parte come
frutto di rimaneggiamenti del terreno o
reimpieghi, poiché molti di essi erano loca
lizzati proprio nella zona Sud-occidentale di
Cividale, che lo studioso considerava il
nucleo originatore della città

3.1 monumenti funerari

Un secondo tipo di documentazione è
costituito dai monumenti e dalle iscrizioni
funerarie databili tra il I sec. a. C. e la prima
metà del II sec. d. C., pertinenti a sepolture
ad incinerazione. È necessario però prestare
molta cautela nel trarre conclusioni da que
sta categoria di materiali, che è soggetta a
spostamenti e reimpieghi, del resto per
Cividale espressamente documentati da un
erudito del Cinquecento con la conse
guenza che il luogo di messa in opera o di
rinvenimento in occasione di uno scavo
archeologico non è probante per definirne la
posizione originaria, che potrebbe addirittu
ra non es.sere cividalese ". D'altra parte,
però, la stessa fonte archivistica attesta la
presenza di iscrizioni funerarie all'interno
della città e pertanto conferma l'impres
sione, già maturata dall'osservazione della
posizione delle urne cinerarie, che parte del
futuro centro urbano di Forum lulii fosse
stata utilizzata come area sepolcrale.

Posta questa doverosa premessa meto
dologica, ricontrolliamo la provenienza dei
monumenti e delle iscrizioni funerarie rin
venute all'interno di Forum lulii, proceden-
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do da Nord a Sud, con il supporto dell'ag-
giomamento epigrafico recentemente pub
blicato

Iniziamo per la verità con alcune epi
grafi funerarie presenti nella zona estema
alla città romana, posta immediatamente a
Nord della cinta muraria di età imperiale. Si
tratta di quattro iscrizioni, di cui due murate
sui muro del ristorante "Al Fortino" (fig.
2, nn. 1 e 2), una (molto tarda) sulla faccia
ta della chiesa di San Silvestro " (fig. 2, n.
3) ed una rinvenuta in una proprietà vicina ""
(fig. 2, n. 4), tutte descritte nel XVI secolo,
che hanno indotto a pensare all'esistenza di
un'ulteriore necropoli extraurbana

Delle due iscrizioni sepolcrali rinve
nute da Michele della Torre a Nord-Ovest
della città, che costituirono un supporto per
l'ipotesi della necropoli Nord-occidentale,
una apparteneva ad un monumento funera
rio riutilizzato come abbeveratoio per ani
mali, e pertanto la sua provenienza è del
tutto incerta (fig. 2, n. 5), mentre mancano
del tutto dati di scavo per la seconda " (fig.
2, n. 6).

Tre iscrizioni funerarie, come si è già
accennato, furono trovate reimpiegate sulle
facciate di edifici situati lungo il presunto
tracciato murario delineato dallo Stucchi
(fig. 2, nn. 7,9, 10; la n. 7 era murata su una
parete dell'Arsenale Veneto), ma non è pos
sibile stabilirne la posizione originaria. Un
frammento di cippo iscritto (fig. 2, n. 8),
recuperato "a circa cm 50 dal piano di cal
pestio", e pertanto, considerando la quota, in
giacitura secondaria, potrebbe invece effet
tivamente essere parte di un monumento
funerario posto nelle vicinanze.

Cinque iscrizioni funerarie furono rin
venute nella zona Sud-occidentale del
nucleo urbano di Forum lulii, cioè a Sud
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della presunta necropoli. Due di esse erano
reimpiegate in edifici moderni (fig. 2, nn.
12 e 14); una fu recuperata nel corso di uno
scavo effettuato nel XVI secolo, che portò
alla luce anche un pavimento a mosaico
(fig. 2, n. 13; il pavimento: fig. 3, n. 14),
nella stessa area in cui il della Torre recu
però urne cinerarie (fig. 1, n. 11); la quarta
fu rinvenuta in un saggio archeologico con
dotto da Michele della Torre, "incassata nel
pavimento della seconda stanza" di una
domus con un ambiente pavimentato a
mosaico insieme ad urne cinerarie (fig. 2,
n. 11; le ume: fig. 1, n. 11; il pavimento: fig.
3, n. 11 ). A questi testi epigrafici si può ora
aggiungere un breve frammento di iscrizio
ne, probabilmente funeraria, reimpiegata in
un muretto nel cortile della canonica arci-
pretale (fig. 2, n. 15).

Un'altra zona che ha restituito nume
rose iscrizioni funerarie è quella del
Duomo Questa circostanza ha indotto il
Tagliaferri ad ipotizzare l'esistenza di una
necropoli ad incinerazione in tale area, ma
la presenza di queste epigrafi trova una sua
soddisfacente spiegazione grazie alla segna
lazione di Belforte Miuttini che, alla fine del
XVI secolo, ricordava l'abitudine di reim
piegare le lapidi romane nelle sepolture
all'interno della basilica Pertanto questi
rinvenimenti non rivestono alcuna rilevanza
ai fini della nostra indagine, ma costituisco
no comunque un indizio della esistenza di
aree sepolcrali localizzate non molto lonta
no '''.

Passando ora nella zona Sud-orientale
di Forum lulii, l'area del Tempietto
Longobardo ha restituito altri due testi epi
grafici funerari; l'uno, all'epoca della reda
zione del quinto volume del CIL (pubblica
to nel 1872), si trovava nel Tempietto in



turri horaria " (fig. 2, n. 16), l'altro, non
sicuramente di origine funeraria, era reim
piegato nel pavimento del coro (fig. 2, n.
17). Sempre dalla stessa zona provengono
anche due frammenti di monumenti sepol
crali a dado (fig. 2, nn. 18 e 19), oltre ad
urne cinerarie, come già si è visto (fig. 1, n.
20).

Tracciato così per completezza di
informazione questo quadro, si può osserva
re che qualche possibilità di provenienza in
loco la possono avere solo i pochi frammen
ti rinvenuti nell'ambito di scavi o rinveni
menti casuali nel terreno (fig. 2, nn. 5?, 6,8,
11, 13, 18? e 197), anche se occasionali; per
gli altri non è prudente azzardare alcuna
ipotesi.

4. Considerazioni topografiche

Osservando le piante dei rinvenimenti
è possibile formulare alcune considerazioni.

I frammenti di iscrizioni funerarie e di
monumenti sepolcrali rinvenuti non in situa
zioni di reimpiego moderne provengono da
due aree che hanno restituito anche urne
cinerarie, e precisamente la zona adiacente
al Tempietto Longobardo, e l'area circostan
te all'attuale Piazza Adelaide Ristori; in
quest'ultima un'iscrizione (fig. 2, n. 11) fu
reimpiegata già in epoca romana.

In secondo luogo la loro disposizione
sembra rispondere ad una precisa logica
topografica. Non si riscontra nessun ele
mento che possa confermare l'ipotesi di una
necropoli limitata alla zona Nord-occidenta
le della città, ma, anzi, risulta evidente che
fu utilizzato come area sepolcrale l'intero
settore occidentale di Forum Iitlii, ad Ovest
di Corso Mazzini, dall'attuale Piazza San
Francesco e Corte San Francesco fino, e
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forse oltre, alla cinta muraria di età imperia
le. Altre due zone sepolcrali minori sono
invece localizzate a Nord di Piazza Paolo
Diacono, forse in collegamento o continuità
con l'area occidentale principale, e nella
zona a Sud-Est della città, che comunque
non è con assoluta certezza intraurbana
Non è possibile al momento azzardare con
clusioni per l'area a Sud del Duomo.

Questa osservazione comporta delle
importanti conseguenze per quanto riguarda
le modalità dello sviluppo urbano di Forum
luia.

Sembra logico, infatti, che il primo
impianto del futuro municipium vada cerca
to nell'unica zona priva di sepolture, ossia
l'area compresa tra piazza Paolo Diacono ed
il limite meridionale della città (oppure
Piazza del Duomo), e che poi tale nucleo,
sviluppatosi in dimensioni, abbia coperto ed
obliterato le aree sepolcrali ad esso adiacen
ti.

Elementi cronologici

Èpossibile precisare cronologicamen
te l'inizio di questa espansione urbana.

Le iscrizioni funerarie e sepolcrali
provenienti dall'area occidentale della città,
rinvenute nel corso di scavi, e che presenta
no maggiori possibilità di provenire da aree
circostanti (fig. 2, nn. 57,6,8,11,13) hanno
ricevuto una datazione compresa tra la
seconda metà del 1 secolo a. C. ed il II seco
lo d. C., con una distribuzione che tende ad
una maggiore recenziorità procedendo da
Sud a Nord. Alla prima metà del I secolo a.
C. è stato recentemente datato il maggiore
dei due frammenti di monumenti sepolcrali
provenienti dalla zona del Tempietto
Longobardo (fig. 2, n. 18). Ribadisco che
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non è tuttavia pnidente trarre conclusioni
definitive solo da documenti di cui non è
nota con sicurezza la provenienza.

In mancanza di uno studio accurato
dei pochi elementi ancora verificabili delle
urne cinerarie, che possa fornire utili ele
menti cronologici, le indicazioni più affida
bili provengono dalla datazione degli edifici
che insistono sulle aree sepolcrali, e che
quindi ne costituiscono un sicuro terminus
ante quem. A questo proposito, purtroppo,
non si dispone dell'aiuto dei contesti
archeologici di rinvenimento, ma si possono
ricavare alcuni dati grazie a confronti tipo
logici.

Sulla necropoli occidentale fu edifica
to l'impianto termale di Forum lulii " (fig.
3, n. 6), che ha ricevuto una datazione al I
secolo d. C. confermata dal ritrovamento
nel corso degli scavi dell'edificio di una
moneta di età tiberiana ", ma, soprattutto, di
una coppetta in terra sigillata aretina e un
vaso in terra sigillata nord-italica, attribuiti
alla prima metà del I secolo d. C.

Tra le domus edificate nella zona occi
dentale di Cividale alcune erano fomite di
pavimenti a mosaico, di cui una decina sono
stati datati con buona precisione grazie a
confronti tipologici La distribuzione di
queste abitazioni, in aggiunta all'edificio
termale (fig. 3), dimostra in modo molto
evidente che l'area centro-occidentale di
Cividale fu urbanizzata a partire dalla fine
del I secolo a. C., come attestano i mosaici
pavimentali di una domus edificata in pros
simità delle mura di cinta imperiali della
città, che ne delimitano la massima espan
sione verso Ovest (fig. 3, n. 14, datati alla
seconda metà del I secolo a. C.), e che l'oc
cupazione del settore era già completata nel
secolo successivo (cfr. mosaici fig. 3, nn. 5,
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10, 11, 12, 13, 15, tutti di I secolo d. C.).
Non vi sono invece rinvenimenti di

edifici databili con sicurezza al I secolo d.
C. nella zona Nord-occidentale di Forum
lidii, e proprio questa assenza ha prodotto
l'errore di limitare l'area sepolcrale a questo
settore della città, nonostante l'evidenza
contraria dei rinvenimenti delle ume cinera
rie.

Per determinare il periodo di oblitera
zione dell'area sepolcrale settentrionale a
Nord di Piazza Paolo Diacono sono disponi
bili minori elementi, poiché gli edifici sca
vati non hanno restituito mosaici né sono
documentati con precisione. L'unico riferi
mento cronologico attendibile è una domus
con un ambiente pavimentato con tegoloni
(fig. 3, n. 3), uno dei quali presenta un bollo
datato ad età tardo-augustea lo scavo di
questo edificio, come si è visto, ha restituito
anche ume cinerarie (fig. 1, n. 4).

Mancano al momento del tutto dati
che permettano di determinare l'epoca in
cui fu urbanizzato il settore Sud-orientale di
Cividale

Un ulteriore elemento cronologico
che indirettamente si rivela utile per chiari
re l'epoca in cui iniziò l'espansione del
nucleo urbano di Forum Julii è fornito dai
corredi funerari della necropoli meridionale
di Borgo di Ponte, in particolare dai vasi di
terra sigillata aretina e nord-italica Lo
studio tipologico di tali materiali ha ricono
sciuto una forte presenza di terra sigillata
aretina e norditalica ascrivibile alla prima
metà del primo secolo d. C., con esemplari
che al massimo possono giungere ad età
neroniana i vasi più antichi datati sono un
piatto della forma Goudineau 17 e una
coppa apoda, entrambi di produzione
medio-tardo augustea Questa circostanza
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Figura 1. Carla di distribuzione delle sepolture ad incinerazione segnalate all'interno di
Cividale, indicatedai numeriarabi; per la descrizionedei rinvenimenti si veda l'Appendice.
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indica chiaramente che quest'area sepolcra
le iniziò ad essere utilizzata dall'inizio del I
secolo d. C., ossia nello stesso periodo in cui
è documentata l'occupazione edilizia della
necropoli occidentale.

6. Conclusione

Gli elementi fin qui raccolti disegnano
dunque un quadro unitario e coerente, che
permette di fornire una spiegazione logica
della presenza delle sepolture ad incinera
zione inteme al centro urbano di Forum
lulii, che a sua volta determina una nuova
ipotesi sullo sviluppo del centro romano.

E lecito pensare ad un primo nucleo
abitato compreso nella zona centro-orienta
le di Cividale, che utilizzava come necropo
li le aree circostanti, poste a Ovest, Nord ed
Est; non è possibile affermare se queste ulti
me due costituissero una prosecuzione della
necropoli occidentale, o aree sepolcrali
separate, oppure se si tratta solo di sepoltu
re sporadiche. Il nucleo urbano iniziò ad
espandersi tra la fine del I secolo a. C. e l'i
nizio del I secolo d. C., obliterando progres
sivamente le aree sepolcrali Nord-occiden
tali, come documentano, verso Ovest, i più
antichi mosaici pavimentali e l'edificio ter
male, e, verso Nord, il pavimento in laterizi
a rinvenuto a Nord di Piazza Paolo Diacono.
Non è al momento possibile affermare con
sicurezza se anche l'area sepolcrale Sud-
orientale sia stata inglobata nello sviluppo
urbano o si sia mantenuta estema ad esso. In
sostituzione di queste necropoli, con tutta
evidenza, iniziò l'utilizzo di quella più
recente di Borgo di Ponte, i cui oggetti di
corredo più antichi risalgono appunto allo
scorcio del 1 secolo a. C., epoca che corri
sponde, come si è visto, al periodo in cui
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cessò l'utilizzo delle precedenti aree sepol
crali.

7. Appendice: schede dei rinvenimenti delle
ume cinerarie

Fig. 1 n. 1.
ANNODI RINVENIMENTO: I8I7.
LUOGO DI RINVENIMENTO: cortile Canussio.
DESCRIZIONE: presso una torre quadrangolare,

alla profondità di quattro piedi. Michele della
Torre rinvenne "frammenti d'urne d'argilla, ed
accanto una più grande con due manubri ed entro
ossa umane e ceneri".

FONTE: DELLA TORRE I827a, Prospetto Storico
Primo, cap. X = BROZZI 1982, p. 92; localizza
zione in DELLA TORRE 1827c n. 2.

Fig. I n. 2.
ANNO DI RINVENIMENTO: 1817.
LUOGO DI RINVENIMENTO: orto Canussio.
DESCRIZIONE: nel corso dello scavo della mura di

cinta, alla profondità di "tre piedi crescenti",
accanto ad "una lucema d'argilla lavorata a
mezzo rilievo con figure simboliche" e posta su
un "rogo diceneri e carboni". Michele della Torre
rinvenne un'urna fittile "della stessa ma più raffi
nata materia".

FONTE: DELLA TORRE 1827a, Prospetto Storico
Primo, cap. V = BROZZI 1982, p. 91; localizza
zione in DELLA TORRE I927c, n. 3.

Fig. I n. 3.
ANNO DI RINVENIMENTO: 1817.
LUOGO DI RINVENIMENTO: Piazza Sillani.
DESCRIZIONE: alla ricerca della continuazione del

presunto acquedotto romano, Michele della Torre
rinvenne, tra gli altri oggetti, "pezzi d'urne d'ar
gilla con manubri".

FONTE: DELLA TORRE 1827a, Prospetto Storico
Primo, cap. XXVI = BROZZI 1982, p. 94; loca
lizzazione in DELLA TORRE 1927c n. 37.

Fig. I n. 4.
ANNO DI RINVENIMENTO: 1819.
LUOGO DI RINVENIMENTO: cortile de Fortis.
DESCRIZIONE: rinvenimento da parte di Michele

della Torre di "molti altri frammenti di vasi, di
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Figura 2. Carla di distribuzione dei monumenti ed iscrizioni funerarie citali nel testo:
- con il quadrato sono indicati i frammenti trovati in reimpicgo;
- con il cerchio quelli provenienti da scavi.

Per le notizie sui rinvenimenti si rimanda alle note mi. 5, 14, 15, 16, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 27,
28, 29.

73



S. COLUSSA, Considerazioni topografiche .

urne cenerarie" nello scavo di due ambienti di
una domus con un pavimento datato ad età tardo-
augustea {Fig. 3, n. 3).

FONTE: DELLA TORRE 1927b, Albo II, tav. VII B,
figg. 4 e 5; localizzazione in DELLA TORRE
1927C, n. 43.

Fig. 1 n. 5.
ANNO DI RINVENIMENTO: 1819.
LUOGO DI RINVENIMENTO: cortile Orsaria.
DESCRIZIONE: Michele della Torre rinvenne

"frammenti di urne" "nell'area" di due ambienti
di un edificio parzialmente scavato.

FONTE: DELLA TORRE 1927b, Albo II, tav. V,
figg. 2 e 3; localizzazione in DELLA TORRE
1927c, n. 48.

Fig. 1 n. 6.
ANNO DI RINVENIMENTO: 1817.
LUOGO DI RINVENIMENTO: orto Brandis.
DESCRIZIONE: presso un tratto di mura di cinta

Michele della Torre rinvenne "un'urna rotta d'ar
gilla con entro ossa umane...e vari pezzi d'altre
urne infrante consimili".

FONTE: DELLATORRE 1827a, Prospetto Storico
Primo, cap. VIII = BROZZI 1982,p. 91; localiz
zazione in DELLA TORRE 1927c n. 33.

Fig. 1 n. 7.
ANNO DI RINVENIMENTO: 1818.
LUOGO DI RINVENIMENTO: cortile Nussi olim

De Sabbata.
DESCRIZIONE: "pezzi di urne di terra cotta" rinve

nute da Michele della Torre, in uno scavo che non
ha restituito strutture murarie di rilievo.

FONTE: DELLATORRE 1827a, Prospetto Storico
Terzo, cap. XVI = BROZZI 1982,p. 110; localiz
zazione in DELLA TORRE 1927c n. 29.

Fig. 1 n. 8.
ANNO DI RINVENIMENTO: 1818.
LUOGO DI RINVENIMENTO: cortile Bemardis,

olim Galliussi.
DESCRIZIONE: in un ambiente dell'edificio che ha

restituito il noto mosaico della "divinità Fluviale"
(Fig. 3, n. 4), Michele della Torre rinvenne "urne
cinerarie di terra cotta in frammenti".

FONTE: DELLA TORRE 1827b, Albo I, tav. IV A,
fig. 10; localizzazione in DELLA TORRE 1927c,
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n. 30.

Fig. 1 n. 9.
ANNO DI RINVENIMENTO: 1819.
LUOGO DI RINVENIMENTO: cortile Coo. Ruppi.
DESCRIZIONE: nel corso dello scavo di una domus

(Fig. 3, n. 7), come annota Michele della Torre
nelladidascalia della tavola del disegno allegato,
"si sonoritrovate allaprofondità di duemetri, più
urne di terra cotta cenerarie frante...".

FONTE: DELLA TORRE 1827b, Albo II, tav. Ili,
fig. 1; localizzazione in DELLA TORRE 1927c
n. 27.

Fig. In. 10.
ANNO DI RINVENIMENTO: 1912.
LUOGO DI RINVENIMENTO: Piazza Adelaide

Ristori.
DESCRIZIONE: un'uma cineraria, donata da Pier

Silverio Leicht al Museo Archeologico il 18 set
tembre 1912, che proviene dalla demolizione di
una parte del fabbricato Claricini-Gaspardis,
posto sulle vie Giulio Cesare e Dante, senza alcu
na indicazione di scavo; l'area fu indagata nello
stesso anno da Ruggero della Torre (DELLA
TORRE 1912), ma il rinvenimento non è men
zionato; dalla scheda inventariale e dal Registro
dei Donidel Museo, si legge che l'urna, in pietra
piasentina,è alta cm. 35, il coperchioha diametro
di cm. 35 e "forma di fungo".

FONTE:Scheda inventariale n. 2050; Registro Doni,
I, n. 556.

Fig. In. 11.
ANNO DI RINVENIMENTO: 1819.
LUOGO DI RINVENIMENTO: cortile Artesani.
DESCRIZIONE: nel corso dello scavo di alcuni

ambienti di una domus,di cui uno con pavimento
in mosaico (Fig. 3, n. 11), il della Torrerecuperò
anche frammenti di urne di terracotta, come rife
risce nella didascaliadel disegno dello scavo ("si
ritrovarono ancora in que.sto escavo frammenti...
di urne di terra cotta").

FONTE: DELLATORRE \927b. Albo II, tav. I; fig.
10; localizzazione in DELLA TORRE 1827c n.
23.

Fig. 1 n. 12
ANNO DI RINVENIMENTO: 1817
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Figura 3. Carta di distribuzione delle strutture datate di etàromana citate nel contributo: 1)
tessellato pavimentale nel cortile Carli; 2)mosaici pavimentali nel cortile Braidolti; 3)pavimento in
laterizi nel cortile de Portis; 4) mosaici pavimentali nel cortile Bemardis, olini Galliussi; 5) mosaici
pavimentali nel cortile Nussi; 6)edificio termale; 7) mosaici pavimentali nel cortile Coo. Ruppi; 8)
mosaico pavimentale nel cortile Aviani; 9) mosaico casa Gon; IO) mosaico pavimentali nel cortile
Boncssa; 11) mosaici pavimentali nel cortile Artesani; 12) mosaici pavimentali nel cortile Driussi; 13)
mosaico pavimentale nel cortile albergo Friuli; 14) mosaici pavimentali nel cortile Formcntini; 15)
mosaici pavimentali nel cortile del Municipio.
Si vedano anche le note nn. 31, 32, 35. 37.
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LUOGO DI RINVENIMENTO: cortile Formentini.
DESCRIZIONE: nel corso dello scavo di alcuni

ambienti di una domiis, con pavimenti a mosaico
(Fig. 3, n. 14), Michele dellaTorresegnala il rin
venimento di "vari frammenti di urne frante d'ar
gilla".

FONTE: DELLA TORRE I827a, Prospetto Storico
Primo, cap. XII = BROZZI 1982, p. 93; localiz
zazione in DELLA TORRE I927c, n. IO.

Fig. In. 13.
ANNO DI RINVENIMENTO: 1949.
LUOGO DI RINVENIMENTO: numero civico IO di

Largo Boiani.
DESCRIZIONE: durante gli scavi per la realizzazio

ne di un forno, alla quota di circa m. 4, si rinven
ne iti sitii una sepoltura ad incinerazione "a poz
zetto"; il pozzetto, esternamente rettangolare ed
internamente circolare, "in pietra squadrata",
aveva le dimensioni di circa m. 0,60 x 0,60 x 2,
ed era coperto da una lastra in pietra squadrata,
con un foro nel mezzo, poggiante su quattro pie
tre triangolari. All'inteno del pozzetto si trovava
un'uma cineraria in pietra, che poggiavasu quat
tro pietre triangolari, contenente ossa umane e
frammenti di vetro. Il pozzetto conteneva inoltre
frammenti di vetro e di oggetti fittili.

FONTE: BROZZI 1949.

Fig. I n. 14.
ANNO DI RINVENIMENTO: 1919.
LUOGO DI RINVENIMENTO: Largo Boiani,

all'altezza dell'ex albergo Friuli.
DESCRIZIONE: in occasione di lavori per la costru

zione di una fognatura, Ruggero della Torre, allo
ra direttore del Regio Museo Archeologico di
Cividale, rinvenne a cm. 20 di profondità un'
"urna romana spezzata, piccoli frammenti del
coperchio, in tutto sette pezzi, a cm. 20 circa dal
sottosuolo... contenente ceneri e carboncini
rotondi".

FONTE: DELLA TORRE 1919.

Fig. I n. 15.
ANNO DI RINVENIMENTO: 1817.
LUOGO DI RINVENIMENTO: Piazza Duttigh.

olim Formentini.
DESCRIZIONE: recupero da parte di Michele della

Torredi "vasi di terra cotta e sepolcretti" (1817).
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FONTE: DELLA TORRE I827d, 20 (XLIII); loca
lizzazione in DELLA TORRE I827c, n. 20.

Fig. I n. 16.
ANNO DI RINVENIMENTO: 1817.
LUOGO DI RINVENIMENTO: cortile Brosadola.
DESCRIZIONE: recupero da parte di Michele della

Torre di "urne cenerarie e vasi di terra cotta".
FONTE: DELLA TORRE I827d, 19 (XLIV); loca

lizzazione in DELLA TORRE I827c, n. 19.

Fig. I n. 17.
ANNO DI RINVENIMENTO; 1817.
LUOGO DI RINVENIMENTO; cortile Duttigh,

olim Formentini.
DESCRIZIONE: "vasi di terra cotta e sepolcretti".
FONTE: DELLA TORRE 1827d, 17 (XLVI); loca

lizzazione in DELLA TORRE I827c, n. 17.

Fig. I n. 18.
ANNO DI RINVENIMENTO: 1817.
LUOGO DI RINVENIMENTO: cortile Brosadola.
DESCRIZIONE: recupero da parte di Michele della

Torre di "urne cenerarie e vasi di terra cotta".
FONTE: DELLA TORRE I927d. 18 (XLV); localiz

zazione in DELLA TORRE 1827c, n. 18.

Fig. I n. 19.
ANNO DI RINVENIMENTO: 1989.
LUOGO DI RINVENIMENTO: via Candotti n. 3, ex

casa dei Canonici.
DESCRIZIONE: nel corso di lavori di sottofonda

zione dei muri perimetrali di una cantina, si rin
venne "un vaso (in ceramica grezza) spezzato che
conteneva carboni, cenere e ossa umane in parte
combuste...il vaso era collocato sopra una pietra
entro una fossa scavata sino allo strato alluviona
le; la fossa era rivestita lateralmente con fram
menti di laterizi romani".

FONTE: AHUMADA SILVA 1989.

Fig. I n. 20.
ANNO DI RINVENIMENTO: I8I9.
LUOGO DI RINVENIMENTO: orto del Monastero

delle Orsoline.
DESCRIZIONE: rinvenimento da parte di Michele

della Torre di "urne cenerarie" e monete romane.
FONTE: DELLA TORRE 1827 d, 58 (XXIX); loca

lizzazione in DELLA TORRE I927c, n. 58.



Fig. 1 n. 21.
ANNO DI RINVENIMENTO: XVII secolo.
LUOGO DI RINVENIMENTO: presso il Monastero

dei Francescani.
DESCRIZIONE: segnalazione del rinvenimento di

urne cinerarie; "pochi anni or sono, cavandosi
alcune fondamenta di case vicine (al Monastero
dei Francescani) fu ritrovato un acquedotto di
piombo oltre altre memorie di ume, e di meda
glie".

FOOTE: Processi per la Precedenza, tomo 1, f. 277r.

NOTE

(*) II presente contributo costituisce parte di una
revisione complessiva dell'impianto urbano di
Forum luiii, di prossima pubblicazione presso il
"Journal of Ancient Topography", a cui si rimanda
per ulteriori approfondimenti.

' STUCCHI 1951, pp. 76-83.
^ STUCCHI 1951, p. 81. Lo Stucchi cita in nota i
ritrovamenti corrispondenti alla Appendice nn. 2 e 3.
' STUCCHI 1951, pp. 43 e 45-46.
' Ad e.sempio BOSIO 1977, p. 42; ROSADA, ROSI
NA 1984, c. 109: TAGLIAFERRI 1986, I, p. 145 e
ID. 1991, pp. 52-53; MARIAN 1995, p. 35; GIA-
VITTO 1998, pp. 215 e 270.
' Fig. 2, n. 7: CIL V 1767= GIAVITTO 1998,p. 238;
fig. 2, n. 8: GIAVITTO, Monumenti epigrafici riedi
ti o nuovi, n. 15,p. 269; fig. 2, n. 9: GIAVITTO 1998,
Monumenti epigrafici riediti o nuovi, n. 14, pp. 268-
269; fig. 2, n. 10: C/Z- V 1781 = GIAVITTO 1998,
Monumentiepigrafici riediti o nuovi, n. 11, pp. 264-
265.
"COLUSSA 1998, p. 28.
' Cfr. anche DELLA TORRE I827c, pp. 52-53, in
cui, tra i rinvenimenti dell'anno 1819, dedicato a
scavi condotti entro il centro urbano, il canonico
menziona "ume cinerarie in più luoghi".
»BROZZI 1972-73, pp. 251-252; BROZZI 1975, pp.
55-58.

' TAGLIAFERRI 1986, I, pp. 143-145; TAGLIA
FERRI 1991, pp. 50-52. Aggiungo qui che lo studio
so (TAGLIAFERRI 1986, II, p. 356) afferma che
Michele della Torre recuperò ume cinerarie anche
nella proprietà ex de Senibus, poco ad Ovest dell'at
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tuale Corso Mazzini, ma non ho trovato alcun riscon
tro in proposito.

Mi riferisco a Belforte Mìuttini, notaio attivo nella
seconda metà del XVI secolo che scriveva: "(epitaffi
romani) sparsi hora per quei pavimenti del Duomo,
et anco altri per la città, hora dissipati, et molti posti
inpi^ra" (MIUTTINI, Notizie, p. 12).
" È il caso, ad esempio, del monumento funerario a
dado con iscrizione (CIL V 1776, add. p. 1051),
reimpiegato come vera di pozzo in un'abitazione
cìvidalese, che da un confronto onomastico risulta
essere di probabile provenienza aquileiese (si veda
GIAVITTO 1998, pp. 242-243).

MIUTTINI, Notizie in BROZZI 1983, pp. 83-84:
"Oh quanti di questi Epitaffierano a Cividale, li quali
per esser di troppa abbondanza sono stati poco custo
diti, furono posti in tante sepolture del Duomo, ché
ancora dì dentro tengono i caratteri, e di fuori gli
antichi segni"; inoltre supra nota n. 10.

GIAVITTO 1998, a cui evidentemente si rimanda
per ulteriori approfondimenti.
" Fig. 2, n. I: CIL V 1764 = GIAVITTO 1998, pp.
235-236 (seconda metà del I secolo a. C.-prima metà
del I secolo d. C.); fig. 2, n. 2: CIL V 1772 = GIA
VITTO 1998, pp. 240-241 (seconda metà del I seco
lo a. C).
" Fig. 2, n. 3: CIL V 1784 = GIAVITTO 1998, pp.
245-246 (IV-V secolo d. C.).
"• Fig. 2. n. 4: CIL V 1760= add. p. 1051=GIAVIT
TO 1998, p. 232 (seconda metà del I-II secolod. C.).
" GIAVITTO 1998, pp. 232 e 235.
" Fig. 2, n. 5: CIL V 1856 = GIAVITTp 1998, pp.
246-247; l'iscrizione, scambiata da Michele della
Torre per una "misura del magistrato dell'annona",
fu oggetto di una aspra polemica tra il Canonico e
Girolamo Asquini (COLUSSA 1997).
" Fig. 2, n. 6: GIAVITTO 1998, Monumenti epigra
fici riediti o nuovi, n. 16, pp. 269-270.
^ Fig. 2, n. 12: GIAVITTO, Monumenti epigrafici
riediti o nuovi, n. 12, pp. 265-266 (14-37 d. C.); fig.
2, n. 14: CIL V 1777 = GIAVITTO 1998, p. 243
(datata tra la seconda metà del I sec. a.C e la prima
metà del I sec. d. C.).
=' Fig. 2, n. 13: CIL V 1779 = GIAVITTO 1998, p.
244 (età augustea).
" Fig. 2, n. Il: CIL V 1773 = GIAVITTO 1998,
Monumenti epigrafici riediti o nuovi, n. 9, pp. 262-
263 (seconda metà del I sec. a. C. - prima metà del I
sec. d. C.).

77



S. COLUSSA, Considerazioni topografiche ...

•'Fig. 2, n. 15: COLUSSA c.s.
•' In GIAVITTO 1988, p. 211 ne sono enumerate ben
dieci.
" Cfr. supra note n. 10 e n. 12.

Come intuì molto acutamente già ai primi del '900
l'allora direttore del Museo Archeologico Nazionale
Ruggero della Torre, scrivendo "che tutti questi
avanzi romani (le iscrizioni della zona del Duomo)
fossero stati recati qui da altro loco...non pare tanto
probabile; piuttosto sarei dell'avviso che si trovasse
ro originariamente nel sito o non molto lungi... se
dunque nel centro attuale si trovano i sepolcri roma
ni, si dovrebbe pensare che essi si trovassero fuori
dell'abitato. E allora quale problema di studi non
rimane aperto sul vero sito e sull'estensione della
romana Forum luHiT (DELLA TORRE 1906 (?)).

Fig. 2, n. 16: CU V 8644 = 1787 = GIAVITTO
1998, Monumenti epigrafici riediti o nuovi, n. 8, pp.
261-262 (fine I - inizio II secolo d. C.)

Fig. 2, n. 17: CIL V 1780 = GIAVITTO 1998,
Monumenti epigrafici riediti o nuovi, n. 13, pp. 266-
268 (seconda metà del I secolo d. C.).

Fig. 2, n. 18: scheda inventariale n. 3415 = scheda
RA 584 (studiato in BUORA 1999,pp. 161-163,con
datazione tra la seconda metà del I secolo a. C. e la
prima metà del I secolo d.C); fig. 2, n. 19: scheda
inventariale n. 145 = ZORZl 1899, p. 19, n. 49.
" Il problema si collega a quello non ancora risolto
del percorso delle cinte murarie romane in questo
settore della città; in proposito si veda COLUSSA
1998, p. 19
" In generale .sulle terme cividalesi si veda ACCOR-
NERO 1983. È irrilevante dal punto di vista di que
sto contributo se le terme fo,s.scro private, come è
sostenuto da que.sta studio.sa, o pubbliche, come
generalmente si ritiene.

ACCORNERO 1983, p. 81. Questa datazione non
contrastacon la tipologia architettonica dell'impian
to termale,ascritto dalla Nielsenair"£tv(a/rovv type",
sottotipo del "row type" (NIELSEN 1990, I, p. 69);
contro STUCCHI 1951, p. 60, che propone il li seco
lo d. C. Ma, oltre al fatto che tale datazione tarda
male si accorda con il quadro generale dello svilup
po urbanistico di Forum luiii in questo settore, biso
gna anche considerare che lo scavo dell'edificio fu
continuato nel 1953,cioè posteriormente al contribu
to di questo studioso.
" ACCORNERO 1983, p. 64, nota n. 24. Tra le
monete si rinvennero anche "bronzi della famiglia
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Salvia" (TAGLIAFERRI 1986, II, p. 364).
" MASELLI SCOTTI 1977, n. 9, cc. 85 e 77-78; n.
26, cc. 89-90 (cfr. KENRICK I990b, p. 182).
" Fornisco di seguito l'elenco dei mo.saici pavimen
tali rinvenuti nei settori occidentale e settentrionale
di Cividale, con le proposte di datazione di BRUSIN
1960-61 e DONDERER 1986, con l'avvertenza che
si tende ora a rialzare le datazioni proposte da que
st'ultimo (cfr. GHEDINI 1986): fig. 3, n. 1: cortile
Carli (BRUSIN 1960-61, n. 21, pp. 18-19, post I
secolo d. C.); fig. 3, n. 2: cortile Braidotti (BRUSIN
1960-61 n. 19, pp. 17-18; n. 25, pp. 20-21, mosaico
cristiano); fig. 3, n. 4: cortile Bemardìs, oUm
Galliussi (BRUSIN 1960-61, n. 15, pp. 9-12; DON
DERER 1986, nn. 16-20, pp. 125-126, a partire dalla
fine del I secolo a. C.?); fia. 3, n. 5: cortile Nussi
(BRUSIN 1960-61, nn. 3-4,"p. 5; fig. 3, n. 7: cortile
Coo. Ruppi (BRUSIN 1960-61, n. II, p. 8; altro
mosaico: DELLA TORRE 1819, tav. IV, fig. 3); fig.
3, n. 8: cortile Aviani (BRUSIN 1960-61, n. 17, pp.
15-16; DONDERER 1986, n. 21, pp. 126-127,
seconda metà del II secolo d. C.); fig. 3, n. 9: casa
Gon (BRUSIN 1960-61, n. 23. p. 19); fig. 3, n. 10:
cortile Bonessa (BRUSIN 1960-61, n. 8, pp. 6-7, 1
secolo d. C.; DONDERER 1986, n. 12, pp. 123-124,
terzo quarto del I secolo d. C.); fig. 3, n. 11: cortile
Artesani (BRUSIN 1960-61, n. 5, p. 5; n. 12, p. 8;
DONDERER 1986, nn. 4-5, pp. 120-121, prima metà
del I secolo d. C.?); fig. 3, n. 12: cortile Driussi
(DONDERER 1986, nn. 14-15, pp. 124-125, terzo
quarto del I secolo d. C.); fig. 3, n. 13: cortile alber
go Friuli (BRUSIN 1960-61, n. 9, pp. 7-8; DONDE
RER 1986, n. 13, p. 124 , terzo quarto del I secolo d.
C.); fig. 3, n. 14: cortile Formentini (BRUSIN 1960-
61, n. 16, pp. 13-15, confronti di I sec. a. C. e I .sec.
d. C.; DONDERER 1986, nn. 1-3, pp. 129-130, alta
età augustea?); fig. 3, n. 15: cortile Municipio (BRU
SIN 1960-61, nn. 6-7, pp. 5-6,1 secolo d. C.; DON
DERER 1986, nn. 7-11, pp. 121-123, metà 1 secolo
d. C.).
"• L'unica eccezione è un pavimento in cotto (fig. 3,
n. 1), dalla datazione incerta, ma generalmente con
siderato almeno medio-imperiale (si veda la nota pre-
cedente).
" TAGLIAFERRI 1986, II, p. 369. Per la datazione
del bollo: BUORA 1983, pp. 44-45, non modificata
nei contributi più recenti (cfr. BUORA 1993, pp.
180-181); si veda anche GOMEZEL 1996, p. 99,
nota n. 90 e p. 125.



" Per il settore Sud-occidentale bisogna aspettare la
pubblicazione degli scavi condotti dal Museo
Archeologico Nazionale di Cividale nell'area di
Corte San Francesco.
" Meno significative per le datazioni sono le monete
che possono essere fuorvianti per la datazione dell'u
tilizzo della necropoli, e quindi non tengo in consi
derazione la "moneta di I secolo a. C." indicata in
STUCCHI 1951, p. 82.
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